
POLITICA INTERNAZIONALE 

Navi italiane 
nel Golfo 

Il governo ha deciso di mandare 
nel Golfo le navi da guerra italiane 
con motivazioni inconsistenti 
che hanno sollevato subito contrasti 

«Si parte», annuncia palazzo Chigi 
Ma Andreotti parla di decisione «opinabile» 
Il ministro degli Esteri 

«Può succedere come 
ai marines mandati 
al creatore dall'Irata» 
• i ROMA Non e è il perlco 
lo che con la scorta le navi 
mercantili Italiane diventino 
obiettivo militare? Domanda 
telo agli esperti » Con que 
sta bruciante risposta Giulio 
Andreotti ha tolto ogni par 
vena» di serietà alla decislo 
ne appena annunciala del 
Consiglio del ministri 

L Intervista volante conces 
sa da Andreotti ali uscita da 
palazzo Chigi è suonala co 
me un impietoso contrappun 
10 alle versioni propagandisti 
che che già accompagnavano 
te deliberazioni del governo 
11 ministro degli Esteri ha Inco 
Blindato con I osservare che 
«Il latto che non finisca la 
guerra Iran Irak Ingarbuglia le 
cose" Infatti .In cinque giorni 
vi sono stati 15 attacchi Irake 
ni o navi Iraniane e sei attacchi 
Iraniani a navi di altre nazlona 
Illa Ira cui si desume e è una 
m v e italiana» Si «desume. 
purché «una prova certa non 
e è> Tuttavia si pone un prò 
blema di maggior sicurezza 
delle navi Italiane con scorte 
militari» ma «bisogna vedere 
come queste scorte possono 
essere assicurate» «In ogni 
caso e è un documento molto 
esauriente» ha aggiunto An 
dreotll inerendosi al comuni 
calo di palazzo Chigi che poi 
6 risultato estremamente ge
nerico 

Ma In che cosa consiste la 

decisione del Consiglio del 
ministri' Il governo sarebbe 
concorde nel sostenere I ini 
zlatlva dell Onu e «nel rltene 
re che (osse complesso pren 
dere delle Iniziative congiun 
te a gruppi separati per lo 
sminamento Sulla sicurezza 
delle nostre navi mercantili il 
governo ha preso alcuni 

orientamenti che discuterà in 
Parlamento 

A questo punto Andreotti 
ha ridicolizzalo gli «Interventi 
su» 

Quando partiranno le navi? 
•Dipende da molte circoslan 
ze e prima di tutto dal Parla 
mento» 

La discussione in Consiglio 
è stata molto accesa? «No -
questa la risposta sorniona -
perché e è questo problema 
particolare di scoria alle navi 
E un problema opinabile per 
che ci sono molti paesi le cui 
navi camminano tranquilla 
mente senza scorta D altra 
parte non e è una novità spe 
cilica Non ritengo che I Iran 
abbia deciso di attaccare le 
navi italiane perché oltrelutto 
slamo dei clienti piuttosto 
buoni del loro petrolio Però 
quando un golfo è cosi ingar 
bugllato possono succedere 
anche cose come quelle capi 
tate agli americani quando 
proprio I Irak mandò al crea 
tore un certo numero di mari 
nes» 

Il ministro Prandini 

«Solo cinque mercantili 
nel Golfo, ma la scorta 
arriverà troppo tardi» 
• • R O M A «Ho 
qualche perplessità degli ope 
rator! Gli armatori ritengono 
c h e In questa fase sarebbe sta 
10 preferibile continuare con 
una linea di prudenza nono 
stante I incidente avvenuto le 
ri» Il ministro della Marina 
Mercantile Prandini lasciaci 
d o palazzo Chigi pochi minuti 
prima di Andreotti è stato II 
primo a far capire quanto fos 
sera Inconsistenti le ventilate 
misure a protezione della no 
atra flotta mercantile Si è lat 
to torte dello perplessità degli 
armatori per esprimere la prò 
pria ostilità ali Intervento mlli 
lare nel Golfo II senso delle 
battute scambiate con i gior 
nallstl è stalo trasparente 

I giapponesi hanno deciso 
11 blocco delle loro navi gli e 
stato fatto osservare Rispo 
sta «I giapponesi sono giap 
ponesi noi slamo Italiani 

Ma la decisione del gover 
no di inviare dragamine e navi 
di scorta è già operat iva ' «Lo 
diventerà nelle prossime ore -
ha det to II ministro - d o p o 
avere ascoltato II Parlamento 
Le Camere verranno investite 
dell orientamento del gover 
no» Ci sarà dibat t i to ' Rispo 
sta «Nel nostro ordinamento 
Il Parlamento non serve solo a 
ratillcare» 

II ministro ha poi riassunto 
la situazione dUla Marina 

Mercantile Italiana nel Golfo 
r icordando che «ci sono solo 
due compagnie di linea in 
quelle acque la Ignazio Mes 
Sina e la Merziarlo La prima 
- ha precisato Prandini - ave 
va già programmato di non 
mandare sue navi nel mese di 
set tembre a causa di lavori di 
manutenzione Mentre la Mer 
zlario andrà nel mese di set 
tembre nel Golfo con tre navi 
La Merziarlo Italia e la An 
drea Merziarlo II 7 settem 
bre la Ville di Avre il 17 
settembre Poi e è una moto 
cisterna della Nal che andrà 
nel Golfo 18 settembre per ca 
ricare 245mila tonnellate di 
greggio Peri i 10 set tembre la 

Siba Queen trasporterà ani 
mali vivi» Fatto questo in 
ventarlo Prandini ha cosi 
commenta to «lo ho segnata 
to che le nostre presenze in 
quelle acque saranno dal 7 al 
18 settembre 11 calendario In 
questo caso è sostanza SI 
tratta di vedere se per queste 
date pot remo garantire le 
scorte Altrimenti bisognerà 
appoggiarsi a paesi amici Un 
modo chiaro per dire c h e le 
«scorte» arriveranno fuori 
tempo massimo Ma che rea 
zioni hanno suscitato nei Con 
siqlio del ministri queste per 
plessità? C e stato chi ha ap 
prezzato è stata la salomoni 
ca risposta di Prandini 

Gli armatori: una scelta 
intempestiva e pericolosa 

M i ROMA In rchziont. allaf 
formazione del ministro citila 
Manna mercantile s ecando In 
quale la «Conhtarma I asso 
daz ione degli armatori non 
ntiene necessario m questo 
momento I Invio di una scorta 
ormata al traffico mercantie 
imitano negli ambienti della 
stessa «Confitarma si è preci 
*ato che «non è che gli arma 
tori non vogliano la scorta» 
Ciò che gli armatori criticano 
è il (atto che tra l annuncio 

diil invio delle navi scorta nel 
Golfo ed il momento in cui 
queste vi arriveranno passe 
ranno almeno quindici venti 
giorni "In questo periodo di 
tempo le navi italiane nel Gol 
io non avranno scorta e non e 
escluso che ciò possa eceitare 
qualcuno ad attaccarle met 
tendo in pencolo la sicurezza 
degli equipaggi» Sarebbe sta 
to meglio annunciare I Imio 
delle unità nel momento in cui 
diventavano operative» 

«Un azione difensiva a tutela della liberta di naviga 
zione» La decisione del governo di inviare unità 
militari italiane nel Golfo viene annunciata da Zano-
ne ben due ore dopo I uscita dei primi ministri dalla 
sala del Consiglio Una lunga attesa durante la quale 
e apparso chiaro dalla selva di dichiarazioni, che sul 
provvedimento e era «unanimità» solo nei comuni
cati ufficiali Ora la parola passa al Parlamento 

ANGELO MELONE 

• • ROMA Si parte si parte 
Siamo tutti d accordo Con 
questo tono da Radiose Gior 
nate il ministro per le aree 
urbane Tognoli dà il primo 
annuncio alla folla di giornali 
stl in attesa nel cortile di pa 
lazzo Chigi Dunque il Consi 
gllo dei ministri ha deciso di 
far intervenire le navi della 
marina italiana nel Golfo Per 
sico E la tensione sale alle 
stelle La decisione è attesa 
ben oltre 1 confini nazionali e 
mentre i telefoni della sala 
stampa si fanno roventi una 
selva di telecamere si accalca 
davanti al por tone da dove dì 
Il a poco - pensano tutti - do 
vranno uscire i ministri Ci so 
no gli s temmi delle reti televl 
sive più disparate italiane ed 
estere e persino 1 cameramen 
della Rai faticano a farsi largo 
Ma I attesa dura a lungo dav 
vero è andato tutto cosi idtllia 
cernente tranquillo c o m e af 
(erma 11 neomlnistro sociali 
sta? La domanda rimbalza su 
Antonio Cava e gli fa scorn 
parire a lmeno per un attimo 
dal volto ta consueta aria se 
raflca di chi si trova li per ca 
so «Contrasti? No no è stata 
una decisione unanime» e si 
Infila in macchina Scorrono i 
minuti e il portone di palazzo 
Chigi resta Inesorabilmente 
chiuso Si apre per lasciar pas 
sare (si fa per dire) Remo Ga 

span Dice una sola frase e 
smentisce I altro ministro de 
mocrlstiano che lo ha prece 
duto «Ct sono state sfumature 
diverse ma alla fine si e deci 
s o con il consenso di tutti» 
Allora non era cosi inevitabile 
questa decisione E soprattut 
to c o m e compiere una scelta 
così grave «con sfumature di 
verse»? 

Esce Formica Allora mini 
stro si parte? «Veramente io 
sto par tendo per Milano E a 
Milano per fortuna si va in 
aereo» Sogghigna e poi am 
met te che si sfumature diver 
se ci sono effettivamente state 
( e così abbiamo fatto I en 
plein due ministri democn 
stianl e d u e socialisti si s o n o 
già c lamorosamente eontrad 
detti cosa ci riserva ancora la 
mattinata?) Ma prima di an 
dare via Formica non rlspar 
mìa un altra considerazione 
ironica «E una risposta di di 
gnità in certo senso obbligata 
- dice - ma e e un paradosso 
andiamo a difendere le navi in 
polemica con 1 Iran quando II 
vero beneficiario finisce per 
pssere proprio Teheran che 
vende sempre più petrolio 
L ordine esecutivo lo darà o 
munque II Parlamento» con 
elude seminando ulteriore 
scompiglio Ma allora cosa ha 
realmente deciso il governo? 
Su questo le risposte sono uni 

Il ministro della Difesa Valerlo Zanone e in alto, una delle navi che 
potrebbero partire per il Golfo II c'acclamine «Sapri» della classe 
«Urici» 

voche fino alla noia «Chiede 
telo a Zanone» Già appunto 
d o v è finito il ministro della 
Difesa? Ormai è passata più di 
un ora e Zanone non si vede 
Né compare Andreotti ma 
c o m e era tutto cosi tranzuil 
lo 

Spunta il ministro della Ma 
rina mercantile il d e m o c n 
stiano Prandini e tutto inizia a 
diventare più chiaro «Avrei 
preferito una linea di maggior 
prudenza» afferma ed inizia 

a snocciolare dati come a dire 
- in fondo - tutto si mettereb 
be in moto per cinque navi 
mercantili che arriverebbero 
nel Golfo circa venti giorni 
pnma di quelle della manna 
ed i cui armatori lo hanno per 
giunta incaricato di dire che 
non vogliono essere scortati 
La confusione è alle stelle Di 
viene anche fisicamente pen 
colosa ali uscita di Andreotti, 
sommerso dall onda d urto di 
giornalisti e cameramen lan 

eia frasi sibilline e sprezzanti 
ma una cosa ci tiene a metter 
la in chiaro "La decisione di 
pende da molte circostanze 
prima di tutto dal Parlamen 
to» Il clima nel quale e matu 
rata una decisione cosi grave 
e ormai (sconfortantemente) 
chiaro La conferma viene dal 
documento finale che inizia a 
circolare un cappello politi 
co di due pagine su tre in cui 
sembra si parli d altro poi 1 in 
formazione che il presidente 
Gona (e non Andreotti) ha in 
trodotto il lema di «garantire 
condizioni più idonee di mas 
sima efficacia e sicurezza» alle 
navi mercantili italiane p i s 
sando la parola a Zanone per 
«illustrare gli appetti operativi 
e logistici 11 documento si 
sapra poi e stato nscntto per 
ben tre volte (spiegati i ntardi) 
pnma di essere diffuso 

Annunciato dai tuoni di un 
classico temporale estivo ro 
mano (tanto fracassone quan 
to inutile per il caldo) r o m p a 
re finalmente Zanone E ancor 
più formale (ed ambiguo) di 
quanto ci si potesse aspettare 
«Il Consiglio si e trovato con 
corde circa I esigenza di af 
frontare la questione del Gol 
fo nei termini nuovi in cui essa 
si pone d o p o I attacco di len 
ad una nave italiana La Man 
na militare garantirà un prò 
pno gruppo navale a protezio 
ne delle navi mercantili indi 
pendentemente dalle mine 
Ad altre domande non nspon 
do» Ma allora si parte subito? 
Signor ministro sia più chiaro 
chi decide e quando si parte? 
Le domande dei giornalisti si 
trasformano in una specie di 
sommossa Zanone risponde 
stizzito «Il Parlamento sarà 
doverosamente informato 
oggi stesso per un dibattito di 
tndinzzo al termine del quale 
si procederà ali operazione» 

Silenzio della De, esultanza di socialdemocratici e liberali 

I socialisti si giustificano così: 
è un alt al fondamentalismo islamico 
Una decisione «tardiva» per il Psdì, «grave ma do
vuta» per il Pli, «obbligata» per il Pn addirittura «un 
atto di pace» per il Psi II pentapartito si schiera più 
o meno compatto a difesa della scelta di interven
to nel Golfo Persico compii,*"1 dal Co ^ho dei 
ministri Con una eccezione la De tace in imba 
razzo tra la retorica di Gona e la trasr- -"ite ostilità 
di Andreotti E Zanone dice 

PASQUALE CASCELLA 

UH ROMA Valerio Zanone 
non ce la fa a reggere la raffi 
ca di obiezioni dei giornalisti 
suggerite dalle plateali diffe 
renze tra la compita ufficialità 
con cui il ministro della Difesa 
ha appena proclamato 1 mter 
vento della Manna nel Golfo 
Persico e le precedenti battu 
te minimizzatnci del suo col 
lega degli Esteri Giulio An 
dreotti Sbotta Zanone In 
s o m m a cosa volete che dica? 
Presumo che il governo abbia 
una maggioranza in Parla 
mento E se non ce 1 ha » La 

frase resta a mezz aria 
Ma già ali esterno di palaz 

zo Chigi gli alleati del penta 
partito abbandonano ogni re 
sidua parvenza di unanimità 
per impegnarsi subito in una 
toro particolare guerra di so 
spetti e minacce Gli interven 
Usti ad oltranza (liberali e so 
cialdemocratici) sventolano 
le proprie bandiere 11 respon 
sabile dell ufficio internazio 
naie del Psdì anzi lamenta 
che la decisione sia tardiva» 
e rimprovera al partner della 
coalizione «un compor tamen 

to amletico e incomprensibile 
che ha finito per gettare 
un ombra sul! affidabilità del 
nostro paese» E le «perplessi 
ta socialdemocratiche trova 
n o nuovo alimento nelle di 
chiarazioni dei mimstn d e 
tant e che Puletti confessa il 
timore che nel dibattito in Par 
lamento «le sfumature diventi 
no divaricazioni e contrasti» e 
chiede che vi si rimedi con 
una sorta di supergabinetto in 
terventista 

Sono toni che non si ntro 
vano nella nota della segrete 
ria del Pli Si augura infatti 
che il Parlamento approvi ra 
p ldament n la decisione e al 
tempo stesso sj . iv. e pa di 
sottolineare che 1 i itiva 
non è e non vuol<_ e u.re in 

contraddizione con 1 azione 
svolta dall Onu 

Gli interventisti dell ultima 
ora (repubblicani e socialisti) 
si affidano alla giustificazione 
dei «fatti nuovi» intervenuti 
con quel nugolo di proiettili di 
bazooka sparati 1 altro giorno 

su una nave mercantile Italia 
na nel Golfo Persico «Li ha 
nconosciuti per primo il mini 
stro degli Esten» è l annota 
zione un pò fansaica della 
«Voce repubblicana» Per la 
quale comunque «propno il 
carattere per cosi dire tecni 
c o e obbligato dalle circo 
stanze della scelta del gover 
no presuppone un più deciso 
sostegno alle iniziative delle 
Nazioni Unite» 

La contraddizione è ancora 
più marcata nel commento di 
Margherita Bomver responsa 
bile della politica intemazio 
naie del Psi Scnve 
sull «Avanti'» «Si è agito di 
conseguenza ma la mediazio 
ne dell Onu resta la carta 
d importanza decisiva In que 
sta logica I azione di prote 
zione alle navi non contrasta 
con I appoggio alle Nazioni 
Unite ma è complementare n 
spetto ad esso» Ma la stessa 
Bomver deve essersi resa con 
to della debolezza di tale giù 

s t imazione se ha avvertito il 
bisogno di cancare ideologi 
camente la scelta «Il fonda 
mentalismo islamico - scnve 
- è una nvoluzione da espor 
tare Né un paese come l Ita 
Ila può disinteressarsi passivo 
0 indifferente a una minaccia 
portata praticamente fino ai 
nostn confini sulle coste del 
1 Afnca settentnonale dove 
anche Egitto Tunisia e Algena 
vengono investiti dalle ambi 
ziom iraniane di sovversione» 

Fatto è che la scelta con 
cui il Psi ha messo in soffitta la 
prova di Sigonella costa al 
partito di Bettino Craxi un al 
tra lacerazione dell «area del 
20%» infatti i radicali (cosi 
come Democrazia proletaria) 
hanno bollato la decisione co 
me «assurda pencolosa e pa 
succiata» impegnandosi a 
«impedirne* I attuazione 

E la De 7 Silenzio totale per 
I imbarazzo di trovarsi tra un 
Gona con l elmetto e un An 
dreotti con il tight del diplo 
malico 

Poche spiegazioni, nessuna notizia sui contenuti delle decisioni 

Goda retorico: c'è un pezzo d'Italia 
da difendere nel Golfo 
M ROMA È un pezzo dita 
Ila sia pure galleggiante sono 
cittadini itainni beni italiani 
mentano protezione Con 
queste parole enfatiche il pre 
sidente del Consiglio ha cer 
calo ieri di riscaldare gli animi 
dei giornalisti appositamente 
convocati a palazzo Chigi per 
ascoltare le sue spiegazioni 
sulla d e c i s o n e di intervento 
nel Golfo Ai convenuti anzi 
Gorla ha fatto un vero e prò 
prlo richiamo finale ad alli 
nearsi sulle posizioni del go 
verno 

La dichiarazioni, in realtà 
ha forn to ben poche spiega 
zionl sulla decisione del go 
verno e nessuna ne ha data 

per quanto nguarda il concre 
to contenuto delle misure mi 
litari Se voleva essere un ap 
pello alla comprensione del 
paese la prestazione di Gona 
ha mancato lo scopo 

Il governo - ha esordito -
ha preso in esame la situazio 
ne nel Golfo d o p o gli aweni 
menti degli ultimi giorni e ha 
registrato che la situazione è 
molto cambia t i perche è ve 
nula m e n o la tregua di fatto 
che durava da oltre un mese 
e la minaccia a tutte le navi 
che clicolano nel Gollo com 
prese le navi Italiane è diven 
tata una cosa molto concre 
ta E I episod o della Jolly 
Rubino» ne è una (estimo 

nianza molto grave anche se 
per fortuna i danni sono stati 
ridotti 

Da qui le decisioni del go 
verno il quale naturalmente 
- riconferma anzitutto la prò 
pria vocazione di concorre 
re alla pace e mantiene la 
propria protesta verso 1 Iran 
che «si suppone sia la base 
dell azione contro la nave ita 
liana E la decisione e di «offri 
re una protezione militare alle 
navi italiane che circolano in 
quella parte del mondo Co 
me in concreto? Gona resta 
nei vago il ministro della Dife 
<n ma con lui anche il mini 
stro degli Esteri per la parte di 
sua competenza e il ministro 

della Marina mercantile sono 
stati invititi a riferire al Par 
lamento per trarne ti necessa 
n o indinzzo ma anche ad as 
sumere tutte le iniziative op 
portune perche sia offerta 
scorta armata alle nostre navi 
con due criteri molto impor 
tanti massimo di efficacia e 
massimo di sicurezza» 

Gona poi ha riferito dei 
cont in i e presidenze del 
le Carrier \ tr concordare 
tempi e modi del dibattito che 
dovrebbe iniziare lunedi Al 
Parlamento il governo andrà a 
esporre con grande serenità 
ma anche con grande fermez 
za (verso chi7 ndr) le sue pò 

sizioni Nel frattempo i tre mi 
nisten competenti «sapranno 
predisporre le cose nel mi 
gliore dei modi» Il governo 
ritiene di avere assunto deci 
sioni giuste «certo senza 
grande entusiasmo» Infine 
I appello vagamente ingiunti 
vo ai giornalisti augunamo 
buon esito a questa fase non 
apprezzabile dei destini na 
zionali e «ci augunamo una 
vostra (dei giornalisti ndr) 
collaborazione per spiegare 
soprattutto come ci siamo tro 
vati a subire una situazione n 
spetto alla quale crediamo 
che la reazione sia quella do 
vuta ne di più ma neanche di 
meno» 

I dragamine 
prontissimi 
a partire 
dalla Sicilia 

La Manna militare italiana non si è cerio fatta cogliere di 
sorpresa dalla decisione del governo di inviare nel Golfo 
una squadra navale Sono state curate con particolare at 
tenzione soprattutto le operazioni di degaussing presso 
la base militare di Augusta in Sicilia Due unità della classe 
Lena la «Milazzo e i a Sapn sono cosi pronte a salpare 
1 ancora Col degaussing possono localizzare le mine e 
avvicinarsi ad esse senza provocarne I esplosione 

Falco Accame 
di Dp: 
«Le Lerici 
unita dimezzate» 

Non tutti sono d accordo 
sull efficienza dei nostri 
dragamine Ieri Falco Acca 
me responsabile del Dipar 
timento Difesa di Democra 
zia proletaria ha (estuai 
mente affermato che le unì 

^^^mmmm^^^mmamumm ta della classe Lencl sono 
«unita dimezzate» perché 

possono partecipare alla bonifica di mine da fondo «solo 
con la ricerca sonar ma non con effettive operazioni di 
dragaggio magnetico acustico 1 suddetti dragamine poi 
argomenta sempre Accame sono dotali di un motore so 
lo 

Un «no» 
alla missione 
dal Festival 
di Bologna 

Alla Festa nazionale dell U 
ruta in corso al Parco Nord 
di Bologna la decisione del 
governo di spedire una 
squadra navale nel Golfo è 
stata accolta con un «no 
deciso Agli ingressi ieri e e stato un massiccio volanllnag 
gio Per reclamare una politica di pace che il governo 
italiano nel Golfo il programma odierno della Festa è stato 
modificato Se ne discuterà alle 19 con Luciano Lama 

Un no alla missione Golfo 
anche dalla Fgci «La deci 
sione del governo di predi 
sporre I invio nel Golfo di 
una flotta militare - si legge 
nel comunicato Faci - rap 
presenta una scelta grave 

mmm che pone il nostro paese di 
fronte al rischio di un direi 

to coinvolgimento nella guerra Iran Irak rischia di vanifi
care qualunque mziativa di pace dell Onu e ribadisce una 
sostanziale subalternità alla politica Usa La Fgci sottoli
nea la validità di iniziative politiche quali I embargo sulle 

Un «no» 
deciso 
anche 
dalla Fgci 

«Tutti voi sapete che da 
qualche settimana andiamo 
npe tendo che ovviamente 
daremo il benvenuto a ogni 
specie di collaborazione 
che le nazioni interessate 
possono dare» Questa ta 
reazione del Dipartimento 
di Stato americano alla d e 

cisione del governo italiano di inviare una squadra nel 
Golfo Bontà loro gli Stati Uniti non intendono per ora 
commentare politicamente I iniziativa Italiana «I singoli go 
verni - d icono - parlino per loro stessi» 

La decisione 
di Roma 
piace 
a Washington 

«Una cauta 
soddisfazione» 
da Londra 

A Londra li «gran passo» del 
governo italiano e atato ac 
colto con «cauta soddisfa 
zione» 11 Foreign Office ha 
evitato ogni commento uff! 
ciale in attesa «di notizie 
più precise» sulla reale por 

^^mÌ^^B^^BMM^HM tata della «protezione» na 
vale di cui ha parlato Gona 

LOlanda si e detta «contenta della decisione italiana» ed 
ha naf fermato il suo onentamento ad inviare anche i propn 
dragamine Quanto al Belgio il premier Martens ha detto 
che «non e ostile» a prendere decisioni simili 

Nnn ramhta Gl1 a r m a t o n italiani non 
IIUII Kiiiiuia sembrano decisi a cambia* 
il Calendario re il proprio calendario di 
*l/vll«. n- i*+/*«•• /% partenze per il Golfo So 

delle partenze prattutto il gruppo armato 
del mercantili riale Messina che ha av$«° 
irei ineruHiuii ,, por,acoma,ner jolly Rubi 
mm^^^^^^^^^^^ no cannoneggiato ha con 

fermalo per il 15 settembre 
la partenza della Jolly Smeraldo e per il 29 settembre 
quella della Jolly Turchese Nessun contrordine anche per 
la Ambronia della Navigazione Alta Italia che il 9 settem 
bre raggiungerà le coste dello stretto di Hormuz 
I «hinrlarati C h i Sl p o n e i n v e c e " c o n 

i a m u a u m drammatica urgenza il prò 
PreOCCUPdtl b i e r n a d e l l a sicurezza della 
•V i A navigazione e dell mtolu 
per la Vlla mita degli equipaggi delle 
/ lo l m a r i t t i m i navi che operano nel Golfo 
dei marinimi Persico» sono laCgil la Osi 
m^^^^^^^^m^^^ elaUil In una nota dirama 

ta ieri i sindacati affermava 
no che «in mancanza di garanzie non deve essere permes 
so di mettere a repentaglio la vita dei marittimi» Cgil Cisl 
e Uil invitano pertanto il governo e il ministero degli Esteri 
italiano a «prendere tutte le iniziative necessane» 
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Giovanni Corta 
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Sabato 
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